
Contro il Franciacorta di D
poker di Luppi, doppiette
per Miracoli e Spagnoli
e «singolo» per Guerra

SALÒ. La prima sgambata se-
miufficiale del 2022 è una festa
per gli attaccanti salodiani:
contro il malcapitato Francia-
corta, che pure è solo diuna ca-
tegoria dietro, arrivano quat-
tro gol per Luppi, due a testa
per Miracoli e Spagnoli ed uno
per Guerra.

Finiscecosì9-0il primoeulti-
mo test della FeralpiSalò in vi-
sta del ritorno in campionato,
previsto domenica prossima al
Turina contro il Lecco, con cal-
cio d’inizio fissato alle 14.30.

Prova superata, quindi, da
parte dei verdeblù, che hanno
avuto vita facile contro i ragaz-
zi di Riccardo Maspero. Ieri
all’appello mancavano due
centrali, Bacchetti e Pisano,
più i centrocampisti Guidetti,
Damonte e Cristini: tutti e cin-
que hanno svolto lavoro diffe-
renziato, chi sul campo chi in
palestra. Hanno invece preso
parteall’allenamento congiun-
to il portiere De Lucia, che ha

giocato nel primo tempo, ed il
terzino sinistro Girgi che, arri-
vatoalposto diBrogni,èsuben-
trato a Corrado al quarto d’ora
della ripresa.

In campo. Nella prima frazione
di gioco Vecchi sceglie di rime-
diare alla carenza di centrali
(Suagher, non ancora al top,
vienelanciato nellamischia so-
lo nella ripresa) schierando Sa-
lines insieme a Legati, mentre
gliesterni sono Bergonzi e Cor-
rado. A centrocampo giocano
Hergheligiu, Carra-
ro e Balestrero,
mentre Di Molfetta
agisce alle spalle di
Guerra e Luppi.

Maspero opta
per uno schiera-
mento iper offensi-
vo e la difesa altissi-
ma del Franciacor-
taoffre larghi spazi alla Feralpi-
Salò, che non fa fatica a colpi-
re, facendo passare una dome-
nica nera al povero Pilotti.

Il più in palla di tutti è Luppi,
che in meno di quarantaminu-
ti cala il poker. L’1-0 arriva al
23’: bella iniziativa di Guerra
che innesca l’ex Modena, il
quale salta un avversario e da
centroarea sblocca la contesa.
Al 27’ è 2-0: l’azione parte di
nuovoda Guerra, che serve Ba-
lestrero, il quale guadagna il

fondo e crossa per Luppi, che
di testa fa traversa-gol. Cento-
venti secondi più tardi è 3-0:
Balestrero è ancora assistman,
stavolta per Guerra, che batte
senza problemi Pilotti.

Al 35’ arrivano il terzo assist
di Balestrero e la terza rete di
Luppi: sul lancio in profondità
delgiocatore genovese, l’attac-
cante verdeblù batte il portiere
avversario in uscita. Al 38’ po-
kerissimo della FeralpiSalò:
bella azione corale, con Her-
gheligiu che serve Guerra. il

quale pesca Luppi,
che segna ancora.

La ripresa. Il tecni-
co verdeblù Vecchi
inserisce le secon-
de linee, mentre
Maspero mantiene
alta la lineadella di-
fesa ed i Leoni del

Garda dilagano: al 10’ Carraro
serve Miracoli, che da due pas-
si fa 6-0. Al 30’ il giovane Arma-
ti lancia con un bel passaggio
filtrante Spagnoli, che deve es-
sere toccare in rete.

Primadeltriplicefischio con-
clusivo i due vanno a segno an-
cora: prima con un gran diago-
nale di Spagnoli (32’) e poi con
untiro non irresistibile di Mira-
coli (36’).

Finisce 9-0: davvero tutto
troppo facile per la squadra di

Stefano Vecchi, chetra sei gior-
ni tornerà in campo ufficial-
mente per lanciare la rincorsa
alla vetta.

I verdeblù domenica ospite-
ranno (calcio d’inizio alle
14.30,alTurina) ilLecco, guida-
to da Luciano De Paola, una
delle tre compagini (ma all’an-
data era guidata da Zironelli)
capace sinora di battere i salo-
diani.

Nel frattempo, oggi il tecni-
co Stefano Vecchi accoglieràfi-

nalmente Manuele Castorani,
il ventiduenne centrocampi-
sta toscano che la compagine
verdeblù ha presto in prestito
dall’Ascoli di serie B, con la cui
maglia venerdì ha giocato a
Terni nei minuti finali della ga-
ra vinta 4-2 dai marchigiani.

Castorani inizierà ad allenar-
si con i nuovi compagni e sarà
sicuramente a disposizione
per la gara di domenica, prima
delle 9 in 36 giorni per le squa-
dre di serie C. //

«C
redo che in questo momento
la FeralpiSalò sia la mia giusta
dimensione. Non l’ho scelta a
caso, ma perché sono convin-

to che qui si possa arrivare in alto».
Così parla Victor De Lucia, tornato sul Gar-

da dopo sei mesi al Frosinone di B durante i
quali l’estremo difensore non ha trovato spa-
zio. Quindi ha scelto di tornare in
prestito nel club di Giuseppe Pasini,
dove in tre stagioni aveva già colle-
zionato 99 presenze. Quali le prime
sensazioni?

«Sono felice di essere tornato a Sa-
lò. Dopo tre anni avevo voluto intra-
prendere un nuovo percorso: non è
andata come volevo, ma ora sono qui
e penso solo alla FeralpiSalò. Se ho scelto di
tornare, è perché ho obiettivi ben chiari, che
qui si possono raggiungere».

Cosa tiha spintoad abbracciare nuovamen-
te il progetto dei Leoni del Garda?

«Sono sempre rimasto in contatto con i com-
pagni.A questa società sono molto legato, dun-
que appena si è presentata l’opportunità, non

ci ho pensato due volte ad accettare. So che ci
si aspetta tanto da me e sono convinto che con
il lavoro e la determinazione potrò dimostrare
alla società di non aver sbagliato a riprender-
mi. Ho trovato un’ottima squadra ed un gran-
de allenatore.Honotato subito unabella inten-
sità negli allenamenti, quindi ritengo che cisia-
no le basi giuste per fare bene. Per quanto mi

riguarda, ho grande voglia di tornare
in campo per sentirmi di nuovo im-
portante per una squadra».

Ti senti di dire qualcosa al tuo pre-
decessore, Gelmi?

«Hoconosciuto Ludovico e secon-
do mehagrandissime doti.Come ac-
caduto anche a me, all’inizio della
carriera bisogna affrontare qualche

difficoltà.Ma sonoconvinto che potrà faremol-
to bene in futuro, perché ha grandi qualità».

Per quanto riguarda il campionato, quante
chance avete di raggiungere le prime due?

«Südtirol e Padova hanno sinora fatto bene,
comepure la FeralpiSalò. Noi dobbiamofar va-
lere l’arma del gruppo, pensando a vincere il
maggior numero di partite possibile». // EPAS

«L
a società vuole essere protagoni-
stafino all’ultima giornataed an-
che ai play off, se necessario.
Nonci siamomai nascosti e i gio-

catori sono consapevoli che la dirigenza vuole
risultati di un certo tipo».

Il diesse verdeblù Oscar Magoni questa vol-
ta si sbilancia. De Lucia tornato a Salò per au-
mentare il tasso tecnico della squa-
dra e provare a riprendere Südtirol e
Padova per arrivare in B dalla porta
principale. Come si sta muovendo la
FeralpiSalò sul mercato?

«Nella prima parte del campionato
la squadra ha fatto un percorso im-
portante.Rispetto all’annoscorso sia-
mo infatti riusciti ad accorciare il gap
sulle squadre top, tipo il Padova. Questo ci ha
invogliato a tentare di migliorare il reparto do-
ve forse avevamo maggiori esigenze».

È quindi una bocciatura, quella di Gelmi?
«Assolutamente no. Ludovico si è comporta-

to bene qui da noi e se siamo terzi in classifica,
è anche merito suo. Noi abbiamo semplice-
mente scelto di mettere al suo posto un gioca-

tore più pronto. Vorrei anche precisare che né
Guidetti né Di Molfetta sono sul mercato».

A meno di una settimana dal ritorno in cam-
po dopo oltre un mese di stop, come sta la
squadra?

«Bene, per quelli che sono i nostri parametri.
I dati atletici e tecnici dicono che fisicamente
ci siamo. Chiaramente, poi, manca tutto

l’aspetto psicologico. In ogni caso
contro il Franciacorta i ragazzi si so-
no comportati come ci aspettava-
mo».

La pausa è stata molto lunga: co-
sa deve fare ora la FeralpiSalò per
riprendere il cammino da dove
l'aveva lasciato?

«Ritrovare soprattutto la mentali-
tà giusta per affrontare ogni sfida. Serve la giu-
sta concentrazione, vivendo bene lo stress.
Bacchettie Suagher saranno disponibili al cen-
to per cento nella partita con il Lecco. Dunque
stiamo ritrovando i pezzi, con Damonte e Pisa-
no che sono gli ultimi da recuperare. In ogni
caso siamo ottimisti: ci faremo sicuramente
trovare pronti domenica prossima». // E. P.

FeralpiSalò, è festa
per gli attaccanti
nell’amichevole
in vista della ripresa

FeralpiSalò 9

Franciacorta 0

Tre gli assist
per Balestrero
Mercato:
oggi arriva
Castorani
giovane mediano
dall’Ascoli

Bomber. Luppi, autore di quattro reti. Doppietta di Spagnoli, alle sue spalle

Centravanti. Doppietta per il centravanti Luca Miracoli

In campo

Enrico Passerini

L’intervista - Victor De Lucia, portiere FeralpiSalò

«HO GRANDI OBIETTIVI
DA RAGGIUNGERE IN VERDEBLÙ»

L’intervista - Oscar Magoni, direttore sportivo FeralpiSalò

«SAREMO PROTAGONISTI
SINO ALL’ULTIMA GIORNATA»

FERALPISALÒ Primo tempo (4-3-1-2) De Lucia;
Bergonzi, Salines, Legati, Corrado; Hergheligiu,
Carraro, Balestrero; Di Molfetta; Guerra, Luppi.
Secondo tempo (4-3-1-2) Liverani; Salines,
Suagher, Legati (26’ Groppelli), Corrado (15’
Girgi); Hergheligiu (26’ Armati), Carraro (26’
Guarnieri), Balestrero (26’ Musatti); Di Molfetta
(15’ Corradi); Miracoli, Spagnoli. Allenatore:
Vecchi.

FRANCIACORTA (3-4-1-2) Pilotti (30’ st
Cortese); Fiorentino (30’ st Archetti), Bagatini (1’
st Berna), Piccinni; Moraschi, Basanisi (30’ st
Zanini), Muhic (1’ st Bitihene), Boschetti;
Mozzanica (30’ st Scarsi); Kouko (30’ st Marella),
De Angelis (1’ st Sodinha). Allenatore: Maspero.

RETI pt 23’ e 27’ Luppi, 29’ Guerra, 35’ e 38’
Luppi; st 10’ Miracoli; 30’ e 32’ Spagnoli, 36’
Miracoli.

CALCIO / SERIE C E SERIED
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SALÒ.Adistanzadiquasi unme-
se dall’ultimo impegno ufficia-
le, ieri il Franciacorta è tornato
a disputare un match - seppur
amichevole - utile per prepara-
re la ripresa del campionato di
serie D, che avverrà domenica,
ad Adro, con la gara contro il
Crema. Poche, però, le indica-
zioni positive per gli amaran-
to, travolti 9-0 dalla Feralpi Sa-
lò al termine di una gara a sen-
so unico.

Risultato aparte, le principa-
li preoccupazioni per mister
Riccardo Maspero riguardano
la condizione fisica dei suoi ed
il fatto di aver avuto pochi gio-
catoriadisposizione.All’incon-
tro, infatti, hanno preso parte
solamente 17 calciatori, cin-
quedei quali alrientrodopo es-
sersi negativizzati dal Covid,
mentre altri cinque sono fermi
ai box perché risultano ancora
positivi.

«I ragazzi che sono rientrati
dopo la positività sono andati
parecchio in difficoltà - spiega
il tecnico lodigiano -. Dopo
15/20 minuti, infatti, erano già
a corto di fiato. Sono gli strasci-
chi della malattia che speria-
mo possano esser superati ve-
locemente. Certamente è un
momento particolare, nel qua-

le dobbiamo convivere con di-
versi problemi. È da due setti-
mane che ci alleniamo con il
gruppo dimezzato e con tanti
Juniores, la speranza è che a
breve i giocatori che in questo
momento sono indisponibili
possano recuperare la miglior
formafisica e tornarea disposi-
zione».

Contro i salodiani Maspero,
orfano anche di Scaglia (out
per infortunio), ha optato per
il consueto 3-4-1-2 con Pilotti
tra i pali, Fiorentino, Piccinni e
Bagatini in difesa, Moraschi,
Basanisi, Muhic e Boschetti a
centrocampo e con Mozzani-
ca alle spalle della coppia d’at-
tacco De Angelis-Kouko. Nella
ripresa hanno trovato spazio
anche Sodinha (peraltro non
al meglio), Bithiene ed i giova-
ni Berna, Scarsi, Marella e Ar-
chetti.

Nonostantelanetta differen-
za con gli avversari, l’ex tecni-
co della Giana Erminio a fine
gara ha sottolineato alcune no-
te importanti dell’amichevole
in previsione della seconda
parte di stagione.

«Nella prima mezz’ora ab-
biamofattouna buonagara, te-
nendo bene il campo e crean-
do anche qualche presuppo-
sto per segnare; poi, inevitabil-
mente, è uscita la differenza di
categoria contro una squadra
che è al vertice della serie
C. L’importante,però,  era gio-
care e rimettere minuti nelle
gambe dopo quasi un mese
senza partite.Domenicatorne-
remo finalmente in campo e
sono sicuro che ci faremo tro-
vare pronti: la squadra,
 nonostante le difficoltà, ha
sempre dimostrato grandi en-
tusiasmo e  impegno». //

ALESSANDRO FINAZZI

BRENO. «Il momento decisivo?
Credo che sarà alla ripartenza,
dopo una pausa più lunga del
previsto: diciamo che a marzo
occorreràarrivare lanciati, ma-
gari avendo preso un paio di
metri di vantaggio sulle altre».

Ha studiato il calendario l’al-
lenatore del Breno Mario Tac-
chinardi, ed è pronto a fare le
carte al torneo che verrà. Do-
menica prossima, intanto, si
torna in campo a Villa d’Almè,

dato che sembrerebbero scon-
giurati nuovi rinvii.

Perplessità. «Noi ci siamo, ab-
biamo recuperato gli otto-no-
ve positivi che abbiamo avuto
daNatale inavanti ead oggiab-
biamo un solo indisponibile
per Covid - spiega Tacchinardi
-. Piuttosto, resta da capire co-
me andranno gli altri recuperi,
speciequellidiLegnanoeCara-
vaggio che, con tre gare in me-
no, sono quelle che hanno bi-
sogno di più tempo. Il mio ti-
more è che scenderemo in
campo il 23 e poi il 30 saremo
fermiperché dovremo aspetta-
re altri recuperi: non credo
che, con questi spazi stretti, si
riesca a completare tutta l’an-
data entro il 30 gennaio. Spero
di sbagliarmi, perché questi

stop and go non fanno benissi-
mo. Ma ci adeguiamo».

Movimenti. Capitolo mercato:
ha salutato Carminati, passato
inEccellenzaal CazzagoBorna-
to, èrimasto Manzoni, che ave-
va qualche richiesta sempre al
piano di sotto.

Arriverà qualcuno? «L’idea
di massima è inserire un classe
2003, per avere qualche alter-
nativa. Ma non ci saranno stra-
volgimenti: la rosa è questa e
dà sufficienti garanzie per pro-
vare l’assalto ai play off».

Nessuna scaramanzia, nes-
suna parola proibita. Che sfor-
zo servirà? «Non sono un tipo
che ama le tabelle, ma provo a
fare un pronostico: in un tor-
neo così equilibrato, ma più
lungo di quattro giornate ri-
spetto all’anno scorso, credo
che la salvezza sarà sempre so-
pra quota 42 punti, per i play
off servirà superare i 60 punti,
mentreper arrivareprimisi do-
vrà girare oltre la soglia dei 75».

Dove dovrà avvenire, dun-
que, il cambio di passo, dato
che i 26 punti dell’andata, se
raddoppiati, non basterebbe-
ro al Breno per entrare nelle
prime cinque? «Posto che noi
andiamo sempre meglio nel ri-
torno, io non chiedo alla mia
squadra di migliorare i numeri
difensivi: noi siamo così, gio-
chiamo aperti e possiamo ri-
schiare. Quello che chiedo è di
migliorare quello che già fac-
ciamo bene: tradotto, adesso
dobbiamo segnare un po’ di
più, dato che creiamo tanto e
dunque dobbiamo sfruttare al
meglio quanto prodotto. Noi
siamo così, non possiamo e
non dobbiamo cambiare pel-
le». //

GIOVANNI GARDANI

DESENZANO.Dopol’allenamen-
tocongiunto disabatocon ilCi-
liverghe, la caccia alla capolista
sta per ripartire: dopodomani,
mercoledì, alle 14.30, per il De-
senzano Calvina c’è il recupero
della diciassettesima giornata
d’andataconlaFolgoreCarate-
se, in trasferta.

Le parole. «Non vediamo l’ora -
ammette il capitano Nicolas
Giani -. Da un lato è stato giu-
sto, con i tempi che corrono,
sebbenefortunatamente la no-
stra squadra non sia stata coin-
volta in modo massiccio.
Dall’altro, siamo stati troppo
lontani da una partita: è bello e
importante allenarsi, ma la sa-
na adrenalina dei 90 minuti è
mancata parecchio. È lì il ban-
co di prova per eccellenza, in
cui ci misuriamo e capiamo la
nostraforza».E,anche senzaal-
cunfischiodell’arbitro adirige-
re le ostilità, lo spirito competi-

tivo in questo periodo forzato
distopèstatocostantementeri-
volto alla vetta della classifica
del girone B, momentanea-
mente occupata dal Sangiulia-
no City, avanti un solo punto,
ma con una gara in arretrato in
più rispetto ai gardesani.

«È inevitabile che il pensiero
andasse a chi ci precede - con-
fessa il difensore classe 1986 -:
vogliamosemprecrescereemi-
gliorarci. Abbiamo un’ottima
squadra e anche gli ultimi arri-
vati (Spini e Ferrara, ndr) si so-
nointegratibenissimonelgrup-
po. È bello avere frecce in più al
nostroarcoperaffrontareilpro-
seguo del campionato». Un
cammino, quello dei biancaz-

zurri, che finora è da pollice in
su («siamo in alto e desideria-
mo restarci, è l’unione d’inten-
tidisocietà,staffeteam»,osser-
vaGiani),machedovrebbefor-
se rendere il «fattore-campo»
maggiormente efficace. «Pur-
troppoleprincipalisconfitteso-
no maturate al Tre Stelle e que-
stoaspetto vasicuramenteper-
fezionato»,concorda l’exFeral-
piSalò.

Non da meno, probabilmen-
te è mancato qualche gol dalla
retroguardia(atalpropositoso-
lo Giani è riuscito a segnare in
due occasioni, su rigore), non-
ché sui calci piazzati. E dire che
entrambiifattori,condeidifen-
soriprestantieabiliditestaqua-
li lo stesso Giani, Boscolo Berto
e Munaretto, sembravano due
armi molto temibili per gli av-
versari.

«Ci siamo un po’ arenati per
quanto riguarda questo aspet-
to, ma speriamo di dare anche
noi un apporto in fase realizza-
tiva-conclude il leaderdellare-
troguardia,conlafasciaalbrac-
cio -. Chissà. Magari già merco-
ledì saremo decisivi». //

MARCO ZANETTI

Tacchinardi
chiede al Breno
di segnare di più

Simone Guerra. Gol e assist contro il Franciacorta di serie D

Il capitano. L’esperto difensore Nicolas Giani, ex FeralpiSalò

Per il Desenzano
il primo posto
è un chiodo fisso

I biancazzurri

Dopodomani in campo
per il recupero
della diciassettesima
con la Folgore Caratese

Serie D, girone B
Tris del Legnano
sul Caravaggio
nel recupero

Grazie a tre reti nella ripresa,
ilLegnano batte 3-0il Caravag-
gionel primo dei molti recupe-
ri del girone B di serie D. Pun-
teggio sbloccato al 6’ da Rava-
si su rigore, in gol poi Bingo al
25’ e Barazzetta al 40’.

La classifica
Imilanesi
avvicinano
iplay off

I lilla risalgono al sesto posto.
La situazione: City Nova** p.ti
33; Desenzano C.* e Casatese
32; Arconatese* 30; Brusapor-
to 28; Legnano** e V. Bergamo
27; F. Caratese** e Breno 26;
Sona 24; Franciacorta 23; Le-
on* 20; P. S. Pietro*, Vis Nova
Giussano e Olginatese 19; R.
Calepinae Crema 16; VillaVal-
le* 15; Caravaggio** e Castel-
lanzese* 14. (*: gare in meno).

I recuperi
Mercoledì
si giocano
cinquepartite

Mercoledì sono in program-
ma cinque recuperi. Il pro-
gramma: Caravaggio-Crema,
Folgore Caratese-Desenzano
Calvina, Real Calepina-City
Nova, Villa Valle-Legnano e
Castellanzese-Arconatese.

Preoccupato. Il tecnico franciacortino Riccardo Maspero

Franciacorta,
verso il Crema
con tanti assenti

Amaranto

Il tecnico dopo la gara
persa ieri a Salò:
«Confido nell’impegno
di tutta la rosa»

L’allenatore. Mario Tacchinardi, guida del Breno di serie D

Granata

L’allenatore studia
la situazione:
«Nel girone di ritorno
di solito cresciamo»
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